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Fare dono della cultura 
è fare dono della sete. 
Il resto sarà una conseguenza.

Antoine de Saint-Exupery

La Fondazione Campori è una fondazione culturale partecipata che si occupa della 
gestione dei servizi culturali, teatrali, di spettacolo e dei servizi di tempo libero rivolti a 
bambini ed adolescenti.

La missione della Fondazione è finalizzata al coinvolgimento dei soggetti del territorio, 
pubblici e privati, nella realizzazione di percorsi, progetti, eventi, iniziative culturali in 
cui le capacità, le competenze e le passioni messe a disposizione dai singoli cittadini, 
dell’associazionismo, delle agenzie educative, divengono patrimonio dell’intera 
collettività solierese.

I soci fondatori sono: il Comune di Soliera, la Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi e 
l’Arci di Soliera.

La Fondazione Campori gestisce: il centro polifunzionale Habitat, la Biblioteca Campori, 
la Ludoteca e la Biblioteca Ragazzi, gli Spazi Giovani di Soliera, di Limidi e di Sozzigalli, 
il Nuovo Cinema Teatro Italia e durante l’anno organizza Arti Vive Festival, Arti Vive 
Habitat, Estate ….. Insieme, Fiera di Soliera, Mosto Cotto, Auguri Soliera, Campi Gioco 
Estivi, Corsi e iniziative culturali.

L’attività della Fondazione è strutturata in tre macroaree coordinate dalla direzione: Area 
cultura e spettacoli, Biblioteca e Area infanzia ed adolescenza.

Ogni anno la Fondazione Campori eroga contributi per la realizzazione di eventi ed 
attività culturali.



Area 
cultura 

e 
spettacoli

L’area cultura e spettacoli si occupa della 
programmazione teatrale e cinematografica del Nuovo 
cinema teatro Italia e della ideazione, progettazione 
ed organizzazione delle manifestazioni temporanee 
nonché della gestione delle sale di cultura e spettacolo 
gestite da Fondazione Campori.
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L’
aspetto ormai imprescindibile nell’organiz-
zazione della programmazione delle inizia-
tive del Nuovo Cinema Teatro Italia, che si 
consolida sempre più negli anni, è la “pro-

gettazione partecipata”, fondamento del progetto Arti 
Vive Habitat, in cui “gruppi d’interesse”, composti da 
esperti ed appassionati volontari, progettano parte 
delle attività culturali proposte al territorio.
Oltre alle attività “proprie” di Fondazione Campori ov-
vero, la stagione cinematografica e teatrale, le manife-
stazioni Doc in Tour, Festa del racconto e Corti vivi ed 
alle attività proposte alle scuole solieresi nel Piano di 
offerta Formativo, il NCTI ospita, ogni anno, decine di 
iniziative di associazioni, enti e scuole.
La stagione cinematografica continua ad essere orga-
nizzata in due rassegne: la rassegna Cinefamily che si 
svolge la domenica pomeriggio e la rassegna Arti vive 
cinema che prevede proiezioni di domenica e lunedì 
sera. La programmazione ambisce ad essere una propo-
sta di qualità cercando, però, di non configurarsi come 
esclusivamente d’essai.
Per quanto riguarda la rassegna di teatro contempora-
neo, anche il 2016, ha visto l’alternasi in scena di realtà 
consolidate e vincitrici di importanti premi nazionali e 
internazionali e realtà più giovani e, anche, locali. Anche 
nel 2016 è stato proposto un ricco programma di teatro 
ragazzi con la finalità di educare il pubblico di domani 
mediante l’educazione alla fruizione culturale e teatrale 
fin dall’età scolare.

Nel contempo è proseguito e si è consolidato l’impe-
gno nella proposizione di attività laboratoriali legate 
al teatro con la proposta di laboratori intensivi nelle 
giornate seguenti gli spettacoli in stagione, nonché la 
proposizione dei due laboratori permanenti in collabo-
razione con l’associazione Genitori Figli con Handicap 
di Soliera e con le scuole medie “Sassi”

Nel corso dell’anno 2016, il NCTI ha ospitato comples-
sivamente 283 iniziative nel periodo ottobre - maggio, 
ovvero più di una iniziativa al giorno.
A fronte di alcuni cambiamenti nell’ organizzazione del 
calendario e nel numero delle repliche, non subisco-
no particolari variazioni le presenze e gli incassi della 
stagione cinematografica e teatrale mentre sono com-
plessivamente di più, rispetto al 2015, i laboratori tea-
trali e le iniziative gestite direttamente da scuola, altri e 
enti ed associazioni.
Rispetto al 2015 sono diminuiti gli affitti della sala a 
causa, anche, del fittissimo calendario di attività, è inol-
tre da sottolineare come lo spazio necessiterebbe di 
alcune opere di manutenzione straordinaria. 

Nuovo Cinema Teatro Italia

HA OSPITATO COMPLESSIVAMENTE 283 
INIZIATIVE NEL PERIODO OTTOBRE -  MAGGIO, 

OVVERO PIÙ DI UNA INIZIATIVA AL GIORNO
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NUOVO CINEMA TEATRO ITALIA
Riepilogo Gestione 
gennaio/dicembre 2016

— Arti Vive Cinema
RASSEGNA FILM PROIEZIONI PRESENZE

2015 2016 2015 2016 2015 2016

Arti Vive Cinema 26 26 54 51

Cinefamily 14 20 26 25

Totale rassegne 40 46 80 76 4.208 4.199
Media presenze/proiezione 52,6 55,25

Cinema Scuola 10 9 10 9 918 723

Corti Vivi Film Fest (gratuito) 3 2 3 2 300 126

Doc in Tour Gratuito 2 2 2 2 200 120

proiezioni Gratuite 3 4 240

TOTALE 55 62 95 93 5.626 5.408

— Arti Vive Teatro
RASSEGNA SPETTACOLI REPLICHE PRESENZE

2015 2016 2015 2016 2015 2016
Arti Vive Teatro 10 12 10 12 605 903
Arti Vive Young 12 9 20 13 2148 1245
TOTALE 21 20 29 24 2753 2148

— Laboratori Teatrali
LABORATORIO APERTURE MEDIA PARTECIPANTI PRESENZE
Lab. Permanente Arti Vive e Pensieri Acrobati 40 16 640
Lab. Permanente GGFH 25 15 375
Lab. Permanente Giovani Cuori 16 14 224
Lab. “La Quinta Stagione” 3 11 33
Lab. “Workshop per sole donne” 3 11 33
Lab. “I ritratti del desiderio” 3 16 48
Lab. “Il filo di sé” 3 14 42
TOTALE 93 1.395

— Utilizzo spazio ISTITUTO COMPRENSIVO CONCESSIONE GRATUITA
ATTIVITÀ APERTURE 2015 APERTURE 2016

presenze
Assemblee, Consigli di Istituto, Presentazioni attività ai genitori 9 12 1.270
Cineforum Pomeridiani 5 4 200
Letture Sceniche con Simone Maretti 3 2 390
Altre iniziative (Saggi, prove, spettacoli delle classi, altre attività) 13 22 2.925
TOTALE 30 40 4.785
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— Utilizzo spazio ASSOCIAZIONI CONCESSIONE GRATUITA
ASSOCIAZIONE APERTURE 2015 APERTURE 2016

presenze
Corpo Bandistico B. Lugli 1 2 160
Arci Soliera 9 6 815
Università della Libera Età N. Ginsburg 2 22
Arci Sozzigalli 1 1 170
Croce Blu Soliera 1 2 310
GGFH 1 120
Centro Estivo Limidi 1 30
TOTALE 13 15 1.627

— totale APERTURE E PRESENZE 2016
ATTIVITÀ APERTURE PRESENZE
Attività Cinematografica 93 5.408
Attività Teatrale 24 2.148
Attività laboratoriale 93 1.395
Attività Istituto Comprensivo 40 4.785
Attività Associazioni 15 1.627
Attività Altri Enti 16 1.160
Noleggio Sala 4 320
TOTALE 285 16.843

— Utilizzo spazio ALTRI ENTI CONCESSIONE GRATUITA
ENTE APERTURE 2015 APERTURE 2016

presenze
Comune: (Iniziative varie)
Festa della Repubblica, Ataldegme, Fatti d'Armi di Limidi, ecc...

7 10 655

Altre iniz. Fondazione Campori (Iniziative Adolescenza/Sport) 2 2 150
Altre iniz. Fondazione Campori (Festa del Racconto) 3 2 180
Altre iniz. Fondazione Campori (Arti Vive Festival) 3 2 175
TOTALE 15 16 1.160

— Utilizzo spazio affitto della sala
ENTE APERTURE 2015 APERTURE 2016

presenze
Altri Enti 11 4 320
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D
a venerdì 24 a domenica 26 giugno si è tenu-
ta a Soliera la tradizionale Fiera di San Gio-
vanni, giunta alla sua 163° edizione.
La manifestazione è stata organizzata da 

Fondazione Campori in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale e con le associazioni cittadine 
coinvolte attivamente in molte iniziative della tre gior-
ni. La Fondazione ha operato affinchè le associazioni 
fossero protagoniste sin dall’inizio della macchina or-
ganizzativa, attraverso un percorso di partecipazione 
caratterizzato dalla condivisione delle principali deci-
sioni e dalla valorizzazione del contributo di tutti i sog-
getti alla costruzione dell’evento.
Per il finanziamento della manifestazione, oltre alle 
risorse già disponibili, la Fondazione ha svolto, coa-
diuvata dall’amministrazione comunale, un’ attività di 
fund raising rivolta alle imprese del territorio ed ha poi 
curato le relazioni con gli sponsor ed i relativi aspetti 
amministrativi.
La Fondazione ha curato la progettazione e realizzazio-
ne della fiera in tutti i suoi aspetti: selezione ed orga-
nizzazione del programma artistico, definizione e rea-
lizzazione delle attività collaterali, selezione e gestione 
degli espositori, coordinamento degli aspetti logistici, 
allestitivi e tecnici, comunicazione, coordinamento dei 
volontari e supervisione allo svolgimento della manife-
stazione per l’intero arco della sua durata. Per gli aspetti 
strettamente tecnici è stato indispensabile il supporto 
dell’Ufficio tecnico del Comune 

Il programma della manifestazione è stato declina-
to nel rispetto del piano preventivamente presentato 
all’Amministrazione comunale e delle prescrizioni della 
Commissione di Vigilanza. Nel piano, come per tutte le 
altre manifestazioni gestite, sono stati valutati tutti gli 
aspetti relativi all’impatto della manifestazione in ter-
mini di viabilità, igiene pubblica, salute e sicurezza. Su 
quest’ultimo aspetto, la Fondazione, in sintonia con l’o-
rientamento espresso dall’Amministrazione comunale, 

ha investito particolari sforzi con la produzione di un 
regolamento della manifestazione ed il controllo capil-
lare sulla regolarità degli impianti e delle attrezzature 
utilizzate da fornitori ed espositori.
Per la gestione della manifestazione, la Fondazione ha 
potuto contare sull’indispensabile supporto dei volon-
tari delle associazioni.
Grande successo ha avuto il programma artistico che ha 
animato il palco principale, con particolare riferimento 
allo spettacolo del cantante Enrico Ruggeri, evento 
per il quale si sono stimati 1500 partecipanti. Hanno 
registrato grande affluenza anche l’area per bambini in 
piazza Repubblica “arredata” dai marchingegni (giocat-
toli meccanici) dell’associazione culturale Pianeta Ver-
de di Parma, e “Matteotti beach”, la spiaggia urbana de-
dicata ai più giovani promossa da alcuni commercianti 
della via omonima.
L’offerta gastronomica ha avuto come protagonista il 
tortellone al balsamico di Soliera, tortellone a forma di 

Fiera di Soliera

PER LA GESTIONE DELLA MANIFESTAZIONE, 
LA FONDAZIONE HA POTUTO CONTARE 

SULL’INDISPENSABILE SUPPORTO DEI VOLONTARI 
DELLE ASSOCIAZIONI
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sole che, per tradizione, si può gustare solo alla fiera, 
che ha riscosso il consueto successo.
Per le vie del centro storico, la Fondazione, in collabora-
zione con l’ufficio commercio del Comune, ha coordi-
nato la presenza dei molti espositori che hanno aderito 
alla manifestazione: le bancarelle della fiera in piazza 
Sassi, via Garibaldi e via Grandi, il mercatino dell’artin-
gegno in via Nenni, il mercato straordinario degli am-

bulanti nelle vie Marconi e Matteotti e, la domenica, il 
mercato “Fatto in Italia” nel piazzale dell’ex Conad e il 
mercatino del riuso in Via Roma. La manifestazione si è 
conclusa domenica sera, dopo lo spettacolo del comi-
co Vito, con un momento spettacolare, che ha coinvol-
to attivamente il numeroso pubblico presente, lascian-
do tutti a bocca aperta e naso all’insù: il lancio di 500 
palloncini luminosi nel cielo sopra Piazza Lusvardi.

C
ome ogni anno la Fondazione si è oc-
cupata di coordinare la redazione di 
un programma generale delle manife-
stazioni estive a Soliera e nelle frazioni. 

Queste attività, in parte finanziate mediante il Bando 
per il finanziamento di attività culturali nel territorio 

solierese, animano da giugno a settembre, i parchi del 
territorio con iniziative culturali e di intrattenimento. 
Nell’ambito della programmazione estiva, la Fondazio-
ne ha proposto, anche nel 2016, una selezione di spet-
tacoli della manifestazione “Artinscena” nella cornice 
di Piazza Repubblica.

Estate nei parchi e nelle frazioni

Arti vive Festival

I
l progetto “Arti Vive Festival 2016” si è svolto dal 28 
giugno al 3 luglio.
Giunta al decimo compleanno, anche questa edizio-
ne di Arti Vive Festival si è distinta per una program-

mazione eterogenea fondata sulla contaminazione tra 
le arti: dal teatro contemporaneo ai “site specific”, dalla 
musica emergente a quella che ha fatto la storia, dalle 
installazioni fino a performance artistiche in cui il rap-
porto tra forma d’arte e fruitore diventa il più stretto 
possibile per condividere e fondere nell’ “atto artistico” 
pubblico e performer. 

La musica ha avuto un ruolo centrale nel cartellone in 
cui alcuni affermati nomi della scena artistica interna-
zionale si sono affiancati a nuove e stimolanti proposte 

emergenti. Tra gli ospiti internazionali spiccava Peter 
Hook che, protagonista indiscusso della scena new 
wave, ha dato vita a due band che hanno segnato la 
storia della musica rock: i Joy Division e i New Order. 
Il bassista di Manchester ha portato dal vivo a Soliera 
venerdì 1 luglio il suo nuovo show, “A Joy Division Ce-
lebration”.
I Gogol Bordello, gli altri ospiti internazionali di questa 
edizione, sono una delle realtà più trascinanti dell’ulti-
mo decennio. La celebre band multietnica, icona indi-
scussa del genere gipsy punk, è salita sul palco a Soliera 
l’ultima serata del festival, regalando al pubblico un’in-
credibile festa di chiusura degna del decimo complean-
no di Arti Vive. 
Sul palco principale in Piazza Lusvardi si sono esibiti, 
tra le proposte musicali più innovative, tre giovanissi-
me realtà italiane che negli ultimi mesi hanno suscita-
to l’entusiasmo di pubblico e critica dentro e fuori dai 
confini nazionali: Birthh, alter-ego della diciannovenne 

DAL TEATRO CONTEMPORANEO AI “SITE 
SPECIFIC”, DALLA MUSICA EMERGENTE A QUELLA 

CHE HA FATTO LA STORIA
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Alice Bisi, approdata ad Arti Vive Festival dopo una to-
runée negli Stati Uniti, i Niagara, trio torinese che in 
pochi anni è riuscito ad imporsi all’attenzione dei me-
dia nella scena elettronica, e Lim, progetto solista della 
giovane e promettente Sofia Gallotti che ha entusia-
smato il pubblico con una performance contaminata di 
musica elettronica e visual onirici. 
In Piazza F.lli Sassi è invece stato allestito un palco per 
le esibizioni più raccolte e intime, sul quale sono sta-
te presentate alcune realtà musicali emergenti nate e 
cresciute in Emilia Romagna, la ferrarese Sara Ardizzo-
ni con il suo progetto Dagger Moth, i modenesi Setti, 
Lobby Boys, Goodbye Horses e Dea Dea. 
In occasione del “dopofestival” del sabato sera, all’in-
terno del Circolo Arci Dude, si è tenuto lo spettacolo 
della padovana Tying Tiffany uno dei nomi più ap-
prezzati della scena elettronica “made in Italy”. 

Non sono mancati appuntamenti dedicati alle fami-
glie: giovedì 30 giugno ad animare il centro storico 
sono stati i ragazzi della Banda Rulli Frulli che hanno 
colorato Piazza Lusvardi con il loro nuovo spettacolo 
“Cinquanta Urlanti”. Ospiti al Festival per il secondo 
anno consecutivo, i Rulli Frulli rappresentano uno dei 
progetti musicali più interessanti nati negli ultimi anni 
in Italia: una banda di oltre sessanta marinai provenienti 
dalla bassa modenese, composta da ragazzi e ragazze, 
bambini e bambine che hanno deciso di di superare 
qualsiasi tipo di differenza facendo musica d’insieme 
costruendosi gli strumenti con materiale di recupero. 
Oltre alla musica anche il 
teatro ha giocato un ruolo 
importante nella program-
mazione. Primo tra tutti 
l’appuntamento con Elio 
Germanoi e Teho Teatrdo: 
uno dei più talentuosi attori 
italiani e vincitore di tre Da-
vid di Donatello e il compo-
sitore che ha firmato alcune 
delle più acclamate colonne 
sonore del cinema italiano, 
si sono incontrati ad Arti 
Vive Festival, nella sugge-
stiva cornice di Piazza Don 
Ugo Sitti, per lo spettacolo 
“Viaggio al termine della 
notte” tratto dal capolavoro 
di Céline. 

Sul palco del Nuovo Cinema Teatro Italia sono invece 
andati in scena “La Giraffa”, con la regia di Stefano Cen-
ci, nuovo spettacolo esito del laboratorio permanente 
di Teatro di Arti Vive, e “Cinque allegri ragazzi morti – Il 
Musical lo-fi” ideato e diretto da Eleonora Pippo , tratto 
dalla saga a fumetti di Davide Toffolo e proprio con le 
canzoni dei Tre Allegri Ragazzi Morti, la celebre indie 
band dalle maschere a forma di teschio. 
Ad arricchire la programmazione gli “eventi collaterali”, 
gestiti dai gruppi di interesse volontari del festival. Lo 
“Street live painting”, una piazzetta dedicata per due 
giorni a giovani artisti che hanno lavorato dal vivo in 
mezzo al pubblico, le “Mongolfiere volanti”, labora-
torio per bambini gestito in collaborazione con la Lu-
doteca di Soliera per la creazioni di piccoli dirigibili da 
liberare in aria, e un mercatino di artigianato artistico, 
hanno riempito le vie circostanti il centro storico. 
A fare da contorno conviviale anche il cibo di strada: da 
giovedì a domenica l’intera Piazza F.lli Sassi di Soliera 
è stata popolata dal “Soliera Street Food”, con stand e 
truck di prodotti tipici da tutta Italia in collaborazione 
con il neonato Civico 1 - Comitato dei Commercianti 
di Soliera . Costruito e cresciuto dalla partecipazione 
e condivisione dell’evento culturale, Arti Vive Festi-
val nell’edizione 2016 ha ribadito una forte capacità di 
coinvolgimento del territorio: tutte le Associazioni gio-
vanili coinvolte hanno preso parte alla programmazio-
ne, agli allestimenti e alla gestione degli eventi. 
La consolidata struttura di gestione partecipata della 
manifestazione ha permesso la partecipazione sinergi-
ca delle seguenti realtà: -Comune di Soliera (finanziato-
re); -Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi (finanzia-
tore); -Fondazione Campori (Direzione, Organizzazione 
e Coordinamento del Festival); -Associazione Musicale 

AD ARRICCHIRE LA PROGRAMMAZIONE GLI 
“EVENTI COLLATERALI”, GESTITI DAI GRUPPI DI 

INTERESSE VOLONTARI DEL FESTIVAL
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Decibel e Associazione Arci di Soliera (collaborazione 
nella programmazione delle attività e delle iniziative 
musicali); -Circolo Arci Kalinka (collaborazione negli 
allestimenti); -Associazione Pensieri Acrobati (collabo-
razione nella progettazione delle attività teatrali); -Co-
mitato Civico 1 (collaborazione gestione Street food)  
La modalità di lavoro adottata si è basata su gruppi di 
lavoro tematici (musica, teatro, fotografia, concorsi) 
che hanno visto presenti rappresentanti delle diverse 
realtà coinvolte coordinati dalla Fondazione Campori. 

Cresciuto grazie alla partecipazione e condivisione 
dell’evento culturale tra Enti, Amministrazioni e As-
sociazioni, Arti Vive Festival, per l’interesse suscitato 
tra gli organi di informazione, per la qualità dell’offer-
ta sottolineata da una ricca rassegna stampa e per af-
fluenza di pubblico e di partecipazione giovanile, ha 
confermato in questa sua ultima edizione di essere una 
manifestazione seguita, attesa, partecipata e di respiro 
nazionale.

ARTI VIVE FESTIVAL HA CONFERMATO IN 
QUESTA SUA ULTIMA EDIZIONE DI ESSERE 

UNA MANIFESTAZIONE SEGUITA, ATTESA, 
PARTECIPATA
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D
omenica 16 ottobre 2016 si è svolta la 21° 
edizione de “Il profumo del Mosto Cotto” 
festa autunnale che celebra le tradizioni 
enogastronomiche, la storia e la cultura con-

tadina del territorio modenese.
La manifestazione, promossa dall’Amministrazio-
ne comunale è stata organizzata dalla Fondazione in 
collaborazione con la Compagnia balsamica – asso-
ciazione per la valorizzazione dell’aceto balsamico 
tradizionale di Modena – e con le altre associazioni 
culturali e ricreative del territorio che ogni anno con-
tribuiscono alla riuscita della manifestazione con stand 
gastronomici, spettacoli e iniziative per le famiglie. 
Il percorso di collaborazione e confronto con le asso-
ciazioni è stato attivato dalla Fondazione diversi mesi 
prima della manifestazione e si è svolto attraverso in-
contri plenari e individuali.
La manifestazione ha potuto contare sul contributo di 
alcune aziende locali i cui contratti di sponsorizzazione 
sono stati curati dalla Fondazione che ha gestito l’even-
to in tutti i suoi aspetti: progettazione, organizzazione, 
programma delle attività, promozione e supervisione.
La manifestazione, appuntamento molto atteso dalla 
comunità, ha registrato una grande partecipazione di 
pubblico, stimata intorno ali 6500 visitatori.
La Compagnia balsamica, come da tradizione, ha ani-
mato piazza Lusvardi con la cottura del mosto nei 
“fougoun” a legna ed ha preparato e servito circa 2.000 
piatti tra maltagliati ai fagioli e polenta al ragù.
Particolarità gastronomica della edizione 2016 del Mo-
sto cotto è stata la presenza della Pro loco di Guiglia 
con i tradizionali borlenghi.

Sono state numerose le iniziative rivolte alle famiglie 
ed ai bambini e ragazzi come la pigiatura dell’uva ed i 
laboratori di riciclo creativo.
Durante la giornata si sono susseguiti spettacoli ed esi-
bizioni, dalla musica di “Pedalapiano” con un curioso 
pianoforte-bicicletta, al concerto della Campori Big 

Band, dalla musica ai balli degli allievi dei corsi di Arci 
Soliera ai duelli in costume dell’Associazione Mantova 
medievale e alle dimostrazioni degli arcieri medievali.
Inoltre, la mattina dell’evento, si è svola in piazza la 
diretta della seguitissima trasmissione della TV locale 
TRC “Ci vediamo in piazza” di Andrea Barbi per il quale 
la Fondazione ha assicurato la collaborazione tecnica 
ed il supporto nella costruzione del palinsesto.
Le vie principali del centro cittadino si sono riempite di 
bancarelle con il mercato straordinario degli ambulanti, 
arricchito dalla sezione dedicata al cibo d’eccellenza, il 
mercato contadino, i prodotti tipici e l’artigianato arti-
stico. L’edizione 2016 della manifestazione è stata ca-
ratterizzata da un’iniziativa di solidarietà a favore dei 
territori del Centro Italia colpiti dal sisma, promossa 
dai Consigli di Frazione ed alla quale hanno collaborato 
Fondazione Campori, la Compagnia Balsamica, e le as-
sociazioni Arci e Avis. Dalla Vendita di vino e cibo sono 
stati raccolti più di 2.700 Euro.

Il Profumo del Mosto Cotto

L’EDIZIONE 2016 DELLA MANIFESTAZIONE È 
STATA CARATTERIZZATA DA UN’INIZIATIVA 

DI SOLIDARIETÀ A FAVORE DEI TERRITORI DEL 
CENTRO ITALIA COLPITI DAL SISMA
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Biblioteca

La Biblioteca Campori, anche per l’anno 2016, ha 
svolto attività di front office quali il prestito di volumi 
e materiali multimediali, fornitura all’utenza del 
servizio internet, il reference e l’ attività di consulenza 
bibliografica, la preparazione di bibliografie ragionate 
per singoli temi o in relazione ad eventi culturali di varia 
natura oltre alle acquisizioni librarie, alla catalogazione, 
alla conservazione dei materiali posseduti e alla 
realizzazione di iniziative collaterali per la promozione 
della lettura.  
Stretta e proficua si è confermata la collaborazione 
con alcuni enti, in particolare con le biblioteche del 
Sistema interbibliotecario di Carpi e del Polo Modenese, 
e le scuole dell’Istituto Comprensivo del Comune di 
Soliera. Nel corso dell’anno 2016 la Biblioteca Campori 
ha garantito l’aggiornamento del materiale librario e 
multimediale in dotazione alla sezione adulti ed alla 
sezione distaccata ragazzi, dislocata presso il Centro 
Polifunzionale “Mulino”.
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DATI DI ATTIVITÀ (ANNO 2016) 
BIBLIOTECA CAMPORI 
E SEZIONE BIBLIOTECA RAGAZZI 
(PRESSO C.P. MULINO)

NUMERO

Prestiti 7.830
Prestiti ILL 146
Iscritti 8.692
Nuovi utenti 152
Contatti utenti internet 293
Presenze totali 9.776

INIZIATIVE CULTURALI E DI 
PROMOZIONE DELLA LETTURA
PER LA LIBERA UTENZA

LETTURE PER RAGAZZI

6 febbraio: Fili di Fiabe – narrazione di carnevale per 
bambini da 5 seguita da un laboratorio a cura degli 
operatori della Ludoteca “Mulino”. Evento a numero 
chiuso che ha riscosso un ottimo successo rilevando il 
tutto esaurito.

22 ottobre: Rassegna FilosoFare-filosofia con i bambi-
ni – ciclo di due laboratori sulla filosofia per bambini da 
4 a 6 e da 7 a 10 anni a cura della Fondazione San Carlo 
in collaborazione con la Biblioteca Ragazzi.

28 ottobre: Dolcetto o scherzetto? – narrazione per 
bambini da 5 a 8 anni a cura di Serena Bellodi per fe-
steggiare Halloween. A seguire merenda offerta a tutti 
i partecipanti. Evento a numero chiuso che ha riscosso 
un ottimo successo rilevando il tutto esaurito.

Novembre: Rassegna Nati per leggere – Nati per la mu-
sica 2016 “La notte arriva a passo di danza”
Ciclo di due narrazioni animate con canzoni e musica 
dal vivo rivolte a bambini da 2 a 4 anni,
·	 sabato 5 novembre ore 10.30 “RACCONTI PICCINI 

PICCIO’” – narrazione e musica con Cristina Busani e 
Gianluca Magnani di Kaotica Musique

·	 sabato 19 novembre ore 10.30 “Storie per piccole 
orecchie” – narrazione di Bernardino Bonzani del Te-
atro dell’Orsa.

29 dicembre: Sulle tracce di Babbo Natale – narrazio-
ne natalizia con musica dal vivo per bambini da 5 a 8 
anni a cura di Alessandra Baschieri e Gianluca Magnani 
di Equilibri. Evento a numero chiuso che ha riscosso un 
ottimo successo di pubblico rilevando il tutto esaurito.

EVENTI E MANIFESTAZIONI

Aprile: Doc in Tour
Doc in Tour è una rassegna itinerante promossa dall’As-
sessorato alla Cultura della Regione Emilia-Romagna, 
unitamente a: Federazione Italiana Cinema d’Essai – 
Emilia-Romagna, Associazione Documentaristi Emi-
lia-Romagna e Cineteca di Bologna/Progetto Fronte 
del Pubblico.
Lo scopo principale dell’evento è la distribuzione nelle 
sale cinematografiche opere documentarie: le diverse 
forme espressive che il termine documentario contiene 
al suo interno,  documentario di creazione, reportage, 
inchiesta, indagine storica, riflessione saggistica, con-
vergono tutte verso l’indiscusso valore di questo par-
ticolare linguaggio audiovisivo che trae forza proprio 
dal suo essere mobile, libero e immediato nel cogliere 
le trasformazioni sociali e culturali della nostra contem-
poraneità.
Nella edizione solierese, la manifestazione si è artico-
lata in due appuntamenti legati alla proiezione di do-
cumentari selezionati dalla Regione Emilia Romagna 
abbinati ad iniziative culturali collaterali, come pre-
sentazioni di libri, narrazioni e dibattiti accompagnati 
da momenti conviviali. Quest’anno in particolare, il 6 
aprile abbiamo ospitato in biblioteca Massimo Zam-
boni che ha presentato il suo libro “L’eco di uno spa-
ro” come introduzione al documentario “Il nemico-un 
breviario partigiano” di Federico Spinetti; mentre il 13 
aprile abbiamo proiettato “Ihsane e il paese di papà” di 
Nicoletta Manzini, a cui è seguito un dibattito mediato 
dall’associazione culturale “Il lume” di Soliera. Eventi a 
libero accesso che hanno coinvolto, in totale un’ottan-
tina di persone.

Giugno: Festa del Racconto
Festa del racconto è un’iniziativa distrettuale, finanzia-
ta da Fondazione cassa di Risparmio di Carpi e cofinan-
ziata dai Comuni dell’Unione terre d’argine che preve-
de l’organizzazione di appuntamenti, presentazioni di 
libri, eventi e concerti legati al tema della letteratura e 
del racconto.
Dal 2016 la manifestazione ha cambiato la propria sta-
gionalità e si è spostata dal mese di ottobre a quello di 
giugno perdendo, così, la possibilità di coinvolgere le 
scuole.
L’edizione 2016 ha portato a Soliera una serie di ap-
puntamenti molto partecipati: l’incontro con il giallista 
Maurizio De Giovanni, la performance “La ragione del-
le mani” di Emidio Clementi e Stefano Pilia, la lettura 
per bambini “Machemare! Fiabe di acqua salata” lettura 
spettacolo celebrativa dei 60 anni dalla pubblicazione 
del celebre volume calviniano “Fiabe Italiane” e , per 
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concludere, il reading “Spartiti” con Jukka Reverberi e 
Max Collini.
Gli appuntamenti solieresi costituiscono l’anteprima 
della manifestazione che prosegue, nel week end, negli 
altri Comuni dell’Unione.

Luglio: Premio Nazionale di Narrativa Terra di Guido 
Cavani
Seconda tappa della finale del concorso di poesia dia-
lettale “Guido Coi Poetineranti”, Parco della Resistenza, 
soliera. Evento a libero accesso organizzato dall’asso-
ciazione culturale “I Poetineranti” in collaborazione con 
la Biblioteca.

INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELLA 
LETTURA RIVOLTE ALLE SCUOLE 
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI 
SOLIERA

AVVENTURE IN BIBLIOTECA
Percorso di promozione della lettura, promosso dal 
sistema interbibliotecario delle Terre d’Argine, rivol-
to alle classi quarte delle Scuole Primarie dell’istituto 
comprensivo di Soliera. Il progetto è strutturato in due 
incontri durante i quali i ragazzi,che partecipano a due 
classi alla volta, dopo aver preso conoscenza degli spa-
zi della biblioteca ragazzi, si sfidano in un avvincente 

campionato di lettura condotto da Giulia Muzzarelli 
della Biblioteca Campori ed Alessandra Baschieri di 
EquiLibri, utilizzando i libri della biblioteca. Al percorso 
hanno aderito 6 classi su 7.

LIBERO CHI LEGGE
Percorso di promozione della lettura su temi della cre-
scita e del corpo che cambia, della legalità, della dif-
ferenza di genere e del bullismo, rivolto alle classi se-
conde e terze delle Scuole Secondarie di primo grado 
dell’istituto comprensivo di Soliera.
Il progetto, strutturato in due incontri durante i quali 
alle classi, dopo aver preso conoscenza degli spazi del-
la biblioteca ragazzi, vengono presentati e forniti un 
certo numero di libri su cui poi si dibatterà durante il 
secondo incontro. Attività promossa dal sistema in-
terbibliotecario delle Terre d’Argine e condotta da An-
namaria Gozzi e Monica Morini del TeatrO dell’Orsa,in 
presenza degli insegnanti di classe,e col supporto degli 
operatori della biblioteca. Al percorso hanno aderito 6 
classi seconde su 6. e 4 classi terze su 6.

IL VIAGGIO DI ODISSEO
Percorso di promozione della lettura che affronta Il 
tema del mito e del viaggio partendo dall’Odissea di 
Omero, rivolto alle classi prime delle Scuole Secondarie 
di primo grado dell’istituto comprensivo di Soliera.
Il progetto, promosso dal sistema interbibliotecario 
delle Terre d’Argine, è strutturato in due incontri: du-
rante il primo incontro, l’esperta del TeatrO dell’Orsa, 
Monica Morini, ha recitato alcuni brani dell’Odissea e 
presentato una bibliografia tematica, consigliando li-
bri e donando suggestioni di lettura ai ragazzi, che al 
termine dell’incontro, hanno potuto prendere i volumi, 
messi a disposizione dalla biblioteca Campori, in pre-
stito.Il secondo incontro,condotto dall’operatrice del-
la biblioteca Giulia Muzzarelli, ha concluso il progetto, 
attraverso la raccolta dei libri prestati alle varie classi e 
le impressioni dei ragazzi, a cui è stato chiesto di pre-
sentare ai compagni il libro che avevano letto partendo 
da una frase che li avesse colpiti, o che ritenessero par-
ticolarmente significativa. Al percorso hanno aderito 5 
classi su 6.

Le presenze in biblioteca risultano in linea con i dati 
degli anni precedenti, si registra una diminuzione delle 
frequenze nella biblioteca ragazzi che, però, coincide 
con un aumento generale delle operazioni di prestito. 
Si suppone che un ruolo in questa diminuzione possa 
essere giocato dalla difficile convivenza tra la funzio-
ne ludoteca e quella biblioteca ragazzi negli stessi am-
bienti. 
Si evidenzia, inoltre, come i dati regionali e naziona-
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li sulla lettura spingano ad inserire negli obiettivi dei 
prossimi anni un maggiore impegno nelle attività di 
promozione della lettura nella fascia 6-14 anni e, conse-
guentemente, nel rinnovo e nell’implementazione del 
patrimonio librario.

Riguardo al progetto di trasferimento degli ambienti della 
biblioteca al primo piano del castello, con conseguente 
unificazione delle due sezioni della biblioteca, è ancora 
in corso l’iter autorizzativo da parte dei Vigili del fuoco.  
Rispetto agli anni precedenti si nota una diminuzio-
ne dei prestiti interbibliotecari all’interno del sistema 
ascrivibile alla sospensione periodica del servizio a 
causa del pensionamento di messi dell’Unione delle 
terre d’argine che svolgono la funzione di movimenta-
zione dei volumi tra le varie biblioteche.

I DATI REGIONALI E NAZIONALI ULLA LETTURA 
SPINGONO AD INSERIRE NEGLI OBIETTIVI DEI 

PROSSIMI ANNI UN MAGGIORE IMPEGNO NELLE 
ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELLA LETTURA NELLA 

FASCIA 6-14 ANNI 
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Area 
Infanzia 

e 
adolescenza

L’area infanzia e adolescenza si occupa di 
coordinare la gestione dei servizi educativi 
rivolti alla fascia di età dai 3 ai 25 anni e 
di proporre e progettare attività come le 
istituzioni del territorio che abbiano una 
mission educativa.

Caratteristica fondamentale dell’area 
Infanzia Adolescenza è il lavoro di rete 
territoriale. La progettazione delle attività 
avviene mediante un confronto dinamico 
e costante con le altre istituzioni del 
territorio, in particolare con i Servizi Sociali, 
l’ Azienda Sanitaria Locale, il settore 
Istruzione dell’Unione delle Terre D’Argine, 
i referenti delle Politiche Giovanili dei 
Comuni dell’ Unione e le cooperative 
coinvolte nella gestione di altri Centri 
Aggregativi dell’Unione. 
Particolarmente intensa e significativa 
è la collaborazione con l’istituto 
Comprensivo, ma altrettanto importante 
è la collaborazione con le associazioni 

del territorio che, a vario titolo, lavorano 
con il target 3-25 anni. Il sostegno e la 
collaborazione con tali associazioni si 
manifesta attraverso la realizzazione di 
attività di consulenza o formazione diretta 
(come i laboratori scolastici o la formazione 
rivolta agli allenatori di calcio, ai genitori e 
alle associazioni) o attraverso l’erogazione 
di contributi economici a favore dei 
soggetti che realizzano attività specifiche 
come, ad esempio, i Campi Gioco estivi.
L’area infanzia e adolescenza si occupa 
anche di coordinare le equipe dei servizi 
educativi gestiti mediante appalto.
Nel mese di agosto e settembre, a seguito 
della scadenza dell’appalto aggiudicato 
alla Cooperativa Coopernico per il periodo 
2013-2016, si sono espletate le procedure 
della nuova gara di appalto che ha visto 
concorrere 4 cooperative e che è stato 
aggiudicato alla ATI composta dalle 
Cooperative Argento Vivo e Solidarità 90 
che si occuperanno rispettivamente di 
Ludoteca e Spazi giovani. 
Il cambiamento di gestione ha, ovviamente, 
influenzato l’attività dei servizi negli ultimi 
mesi del 2016 e primi mesi del 2017.

CARATTERISTICA FONDAMENTALE 
DELL’AREA INFANZIA ADOLESCENZA È IL 

LAVORO DI RETE TERRITORIALE
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Ludoteca Il Mulino

L
a Ludoteca è un servizio pubblico gratuito, ad 
accesso libero, rivolto a bambini/e dai 3 ai 10 anni 
e agli adulti che li accompagnano.  Il suo impian-
to pedagogico permette progettazioni trasver-

sali e integrative ai programmi scolastici e alle attività 
proposte dalle altre agenzie sociali (associazioni, mon-
do del volontariato, polisportive, ecc.) che agiscono sul 
territorio. 

Le attività proposte in Ludoteca educano alla socialità, 
al rispetto delle regole di convivenza civile, al rispetto 
dell’altro, allo scambio di conoscenze, alla collabora-
zione, alla promozione del benessere, all’integrazione 
di genere e di culture. La Ludoteca, oltre a mettere a 
disposizione il materiale e i giochi presenti, si struttura 
come un centro in grado di proporre attività differen-
ziate per fascia di età quali laboratori creativi, artisti-
ci e manuali, musicali. I laboratori di natura artistica e 
manipolativa hanno come finalità la stimolazione del 
pensiero creativo, lo sviluppo della fantasia e la speri-
mentazione di tecniche, materiali e metodi progettuali. 

Obiettivi fondamentali della ludoteca sono:
–	 offrire all’utenza materiali ludici e giocattoli ade-

guati a ciascuna fascia di età e di buona qualità
–	 offrire uno spazio adeguato al gioco per sviluppare 

immaginazione, creatività, sensibilità ludica
–	 Agevolare gli incontri con i compagni di gioco per 

condividere non solo giocattoli ma anche relazioni 
ed emozioni

–	 favorire la convivenza e l’espressione di una relazio-
ne tra bambini e adulti più spontanea e comunicati-
va 

–	 promuovere l’integrazione e l’inclusione di tutti i 
bambini e le loro famiglie con particolare riferimen-
to a quelle che si trovano in condizione di disagio 
sociale, culturale, economico o sanitario

–	 contrastare la mentalità consumistica recuperando 
i giochi tradizionali e aggiustando e manutenendo i 
giochi propri e della ludoteca

–	 porsi come interlocutore attivo di altri servizi della 
comunità.

Tutte le attività progettate sono frutto di riflessioni 
condivise tra Fondazione Campori e l’equipe del ser-

vizio composta dai Ludotecari e da una pedagogista 
dipendenti della cooperativa Coopernico che ha gesti-
to il servizio fino al 31 luglio 2017. Dal 1 ottobre 2017 il 

LE ATTIVITÀ PROPOSTE IN LUDOTECA 
EDUCANO ALLA SOCIALITÀ, AL RISPETTO DELLE 

REGOLE DI CONVIVENZA CIVILE, AL RISPETTO 
DELL’ALTRO

I LABORATORI DI NATURA ARTISTICA E 
MANIPOLATIVA HANNO COME FINALITÀ LA 

STIMOLAZIONE DEL PENSIERO CREATIVO, 
LO SVILUPPO DELLA FANTASIA E LA 

SPERIMENTAZIONE DI TECNICHE, MATERIALI E 
METODI PROGETTUALI. 

TUTTE LE ATTIVITÀ PROGETTATE SONO FRUTTO 
DI RIFLESSIONI CONDIVISE TRA FONDAZIONE 

CAMPORI E L’EQUIPE DEL SERVIZIO 
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servizio è gestito dalla Coopertiva Argento vivo aggiu-
dicataria del nuovo bando di gara.
Il responsabile Area Infanzia e Adolescenza della Fon-
dazione Campori partecipa con continuità alle equipe 
come supervisore nella gestione del servizio e promo-
tore della sinergia di rete tra le agenzie educative ter-
ritoriali.

LABORATORI PER LA LIBERA 
UTENZA IN ORARIO DI APERTURA
I laboratori si sono svolti nel periodo da maggio ad 
aprile per l’utenza 3-5 anni e del primo e secondo ciclo 
della primaria.
Si tratta di laboratori creativi e manipolativi che han-
no come fine lo sviluppo delle competenze espressive 
con prevalente utilizzo di materiali poveri di riciclo. A 
questi si aggiungono proposte laboratoriali “di pro-
cesso”: innovative in quanto i prodotti finali passano 
in secondo piano e la concentrazione si fissa sulla pro-
gettazione, sull’esplorazione dei movimenti e ricerca 
espressiva. L’offerta laboratoriale presenta didattiche 
e metodi progettuali alternativi alla scuola, con l’inten-
zione di allargare le conoscenze attraverso lo stupore 
e il gioco. Questi incontri lasciano spazio alla fantasia, 
alla sperimentazione e alla trasformazione. Vogliono 
essere stimolo per la curiosità e la manualità dei bam-
bini alla ricerca della propria indipendenza creativa. Per 
garantire la partecipazione attiva e la qualità dell’atti-
vità laboratoriale, si tratta di appuntamenti a a numero 
chiuso, da un minimo di 5 bambini a un massimo di 15 
con obbligo di prenotazione.
Le iscrizioni si raccolgono telefonicamente o presen-
tandosi in Ludoteca, dalla settimana precedente al la-
boratorio ed entro il giorno precedente dell’attività. I 
laboratori vengono progettati e condotti dagli opera-
tori della Ludoteca.
I laboratori si svolgono con modalità fisse: il vener-
di e il mercoledi a settimane alterne per le scuole pri-
marie 17.00 alle 18.30; mentre a cadenza quindicinale 
il sabato mattina dalle 10.15 alle 11.45 l’offerta era per 
i bambini della scuola d’infanzia insieme ai loro ge-
nitori. La promozione si effettua ogni inizio mese di-
stribuendo i volantini e le locandine in tutte le scuole. 
Oltre alle attività laboratoriali ordinarie, la ludoteca of-
fre altri appuntamenti rivolti ai bambini/e ed ai genitori 
tra cui laboratori a tema in occasioni particolari: carne-
vale, Pasqua, Natale, halloween, la festa della mamma o 
del papà ed altri appunatmenti legati alla promozione 
del gioco.

LABORATORI MATTUTINI PER  
LE SCUOLE DEL TERRITORIO
Nel periodo gennaio-aprile sono stati svolti 37 labora-
tori dedicati al primo ciclo della scuola primaria e alle 
sezioni dei medi e dei grandi della scuola dell’infanzia 
con un impegno complessivo di 74 ore. I laboratori si 
svolgono nei locali della ludoteca per far conoscere gli 
spazi e il servizio ludico.
Mediamente l’offerta per anno scolastico si artico-
la nella proposta di 50 incontri totali da 1:30 di la-
boratorio frontale, più 30 minuti complessivi per 
l’allestimento e il riordino finale. I laboratori di na-
tura artistica e manipolativa hanno come finalità la 
stimolazione del pensiero creativo, lo sviluppo del-
la fantasia e la sperimentazione di tecniche, mate-
riali e metodi progettuali. Attraverso questi incontri 
si trasmettono stimoli che accrescono gli strumenti 
espressivi nei bambini mettendo in relazione le loro 
conoscenze con “il fare” e i linguaggi creativi proposti.  
Le attività laboratoriali si svolgono prevalentemente in 
Ludoteca in orario scolastico con la finalità da far cono-
scere gli spazi e il servizio ludico. 
Nei martedì di aprile e maggio, la ludoteca ha accolto 
i gruppi dei prolungamenti orari delle scuole d’infanzia 
e delle primarie di Soliera. Dalle 16.30 alle 18 i bambini 
partecipavano alle aperture della ludoteca accompa-
gnati dalle educatrici referenti, questo ha permesso loro 
di trascorrere le ultime ore scolastiche in un ambiente 
divertente, stimolante che non frequenterebbero du-
rante la settimana per impegni lavorativi dei genitori.
L’equipe della Ludoteca, infine, ha collaborato con la 
scuola primaria “Ciro Menotti “ di Limidi durante festa 
di fine anno scolastico fissata per Sabato 21 Maggio. 
Due educatori hanno condotto un laboratorio creati-
vo-manuale sul tema dello spettacolo teatrale che la 
scuola aveva organizzato:“La gabbianella e il gatto. Il 
laboratorio ha visto la partecipazioni di 70 bambini.

Altre attività
PROGETTO GIOCODÌ.  
ALLA SCOPERTA DI NUOVI GIOCHI
Incontro con un esperto per la promozione di nuovi 
giochi da tavolo non posseduti dalla ludoteca. La fina-
lità è stata di offrire un pomeriggio ludico attraverso 
l’utilizzo di nuovi giochi e far interagire gruppi di bam-
bini che, senza un esperto esterno, e senza lo stimoli di 
nuove proposte giocherebbero con gli stessi amici.
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PROGETTO BOOMERANG
Boomerang è un “progetto ponte” dedicato ai bambi-
ni di 10 anni che si apprestano al passaggio allo spazio 
giovani il cui obiettivo è l’accompagnamento dei bam-
bini nel passaggio dalla Ludoteca allo spazio aggregati-
vo in una situazione “protetta”, in una cornice di gioco 
coordinata dagli educatori dello spazio giovani e l’ani-
matore esterno con funzione di mediatori relazionali 
tra i piccoli e gli adolescenti attraverso la proposta di 
giochi da tavolo. 
La proposta ha riscosso molto successo sia tra i bambi-
ni i passaggio che tra gli adolescenti che hanno accolto 
i futuri utenti dello spazio giovani.

GIOCARE PER CAPIRSI – PERCORSI 
DI GIOCO PER CAPIRE LA 
PSICOLOGIA DEI NOSTRI FIGLI E 
DIVERTICI CON LORO
È un progetto ludico condotto da una psicologa ar-
ticolato in sei incontri svoltisi nel periodo tra aprile e 
maggio. Il progetto ha coinvolto i genitori e i loro figli 
dai 3 ai 5 anni in attività laboratoriali sulle emozioni e 
momenti ludici in cui genitori e bambini interagivano 
affiancati dalla psicologa. L’obiettivo è stato la comu-
nicazione ai genitori di strumenti utili per osservare 
ed interpretare il comportamento dei figli attraverso 
il mezzo ludico e attivare nei partecipanti, bambini e 
genitori, vissuti emozionali condivisi. L’esperienza ha 
raccolto un feed back molto positivo tra gli iscritti, le 
famiglie partecipanti sono state 14. Il percorso si è con-
cluso con una mostra dei prodotti dei bambini allestita 
allo spazio giovani di Soliera.

PARCO IN GIOCO
In occasione della giornata Mondiale del gioco (28 
maggio) la ludoteca ha organizzato presso il parco del-
la Resistenza di soliera una giornata di promozione di 
giochi da tavolo per i bambini dai 6 ai 10 anni 

Dalla seconda settimana di Giugno a fine Luglio la ludo-
teca diventa Mulinobus, un furgone carico di giochi che 
si sposta nei parchi del territorio di Soliera, con cadenze 
settimanali, per portare il gioco nei contesti informali e 
pubblici all’aperto ( parchi, piazze…). L’attesa è sempre 
molto alta e la partecipazione entusiasta. Nell’ambito 
della proposta Mulinobus sono state organizzate an-
che tre giornate di promozione del gioco da tavolo.
In totale, per l’anno 2016, le presenza in biblioteca sono 
state 7140, soffrendo un po’ la chiusura straordinaria nel 
mese di settembre per l’espletamento delle procedure 
legate alla gara d’appalto e la ripresa delle attività con 
un nuovo gestore.

MULINOBUS, UN FURGONE CARICO DI GIOCHI 
CHE SI SPOSTA NEI PARCHI DEL TERRITORIO DI 

SOLIERA
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I centri aggregativi: gli Spazi Giovani RESET 
di Soliera, Limidi e Sozzigalli 

G
li Spazi Giovani sono un centro di aggrega-
zione giovanile che accoglie gratuitamen-
te ragazze e ragazzi di età compresa tra gli 
11 e i 18 anni. Il servizio è ad accesso libero 

e gratuito e prevede, oltre alla realizzazione di attività 
socio-ricreative attinenti ai diversi ambiti del tempo 
libero e agli interessi dei giovani, attività più struttura-
te che permettano di sperimentare percorsi di cresci-
ta finalizzati a potenziare il processo evolutivo tipico 
dell’età adolescenziale.  

La costante presenza degli educatori favorisce e pro-
muove momenti di incontro e di socializzazione tra pari 
e tra ragazzi e adulti, proponendosi come figura di me-
diazione nel processo di transizione identitaria tipica di 
questa fascia d’età. Le attività dei centri giovani attuano 
una programmazione in grado di realizzare azioni terri-
toriali anche in collaborazione con altre agenzie edu-
cative ed aggregative del territorio solierese e dell’U-
nione delle Terre d’argine quali gli altri centri giovani, 
le società sportive, le scuole, le parrocchie, le associa-
zioni di volontariato ecc. Nei centri aggregativi trovano 
spazio particolari metodologie educative mediante le 
quali si promuovono il benessere e la prevenzione del 
rischio in adolescenza quali: la peer education, la pro-
gettazione partecipata, l’educativa di strada e il lavoro 
di rete. Durante i mesi di Giugno e Luglio gli operatori 
dello Spazio giovani si dedicano all’attività di educativa 
di strada denominata “Spazio giovani Open Air” giran-
do per i parchi con un furgone attrezzato alla ricerca di 
compagnie di adolescenti cui proporre giochi e attività. 
Tutte le attività progettate sono frutto di riflessioni 
condivise tra Fondazione Campori e l’equipe del ser-
vizio composta dagli educatori e da un coordinatorei 
edipendenti della cooperativa Coopernico che ha ge-
stito il servizio fino al 31 luglio 2017. Dal 1 ottobre 2017 
il servizio è gestito dalla Coopertiva Soliedarietà 90 

aggiudicataria del nuovo bando di gara. Il responsabile 
Area Infanzia e Adolescenza della Fondazione Campori 
partecipa con continuità alle equipe come supervisore 
nella gestione del servizio e promotore della sinergia di 
rete tra le agenzie educative territoriali.

Progetti
LEGALITÀ GAME. GIOVANI 
CITTADINI CRESCONO
È un progetto promosso dalla Cooperativa Sociale 
Coopernico e finanziato dalla Regione Emilia Roma-
gna nell’ambito di un bando per attività destinate ad 
adolescenti e preadolescenti in paternariato con Libera 
ANNCM presidio di Carpi, Fondazione Campori e Civi-
box aps di Modena.
Il progetto ha una valenza territoriale in quantosi è 
svolto prevalentemente a Soliera.

Obiettivo del progetto, attraverso la metodologia del-
la peer education e mediante l’utilizzo creativo delle 
tecnologie, è promuovere una riflessione sui temi della 
responsabilità individuale e sul concetto di scelta e di 
cittadinanza attiva applicati al tema della legalità. Esito 
finale del progetto sarà la creazione di un videogioco 
ideato dagli adolescenti partecipanti al progetto con il 
supporto tecnico di Civibox sul tema della legalità.
Nel corso del 2016 si è svolta la prima fase del progetto 
così articolata:
Reclutamento: Nel mese di maggio i peer educator 
hanno formato un gruppo di coetanei sui contenuti del 
fenomeno mafioso attraverso attivazioni che hanno 
permesso un lavoro dinamico dei partecipanti e altri 
strumenti che hanno facilitato i passaggi dei contenuti 

LA COSTANTE PRESENZA DEGLI EDUCATORI 
FAVORISCE E PROMUOVE MOMENTI DI 

INCONTRO E DI SOCIALIZZAZIONE TRA PARI E 
TRA RAGAZZI E ADULTI

OBIETTIVO DEL PROGETTO È PROMUOVERE 
UNA RIFLESSIONE SUI TEMI DELLA 

RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE E SUL 
CONCETTO DI SCELTA E DI CITTADINANZA 

ATTIVA APPLICATI AL TEMA DELLA LEGALITÀ.
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attraverso: video, documenti e testimonianze di giova-
ni che hanno fatto esperienza nei campi di Libera. 
Alle formazioni erano presenti due educatori con ruolo 
di facilitatori per lo svolgimento delle attività. 
Partecipazione ad un campo E! State liberi: migliaia di 
giovani scelgono ogni estate di fare un’esperienza di 
impegno e di formazione sui terreni e i beni confiscati 
alle mafie ed ora gestiti dalle cooperative sociali e dalle 
associazioni. 
Caratteristica fondamentale di E!State Liberi è l’appro-
fondimento e lo studio del fenomeno mafioso tramite 
il confronto con i familiari delle vittime di mafia, le isti-
tuzioni e gli operatori delle cooperative sociali e delle 
associazioni che gestiscono i beni confiscati.
Un gruppo di 14 adolescenti, un educatore ed il coor-
dinatore area infanzia ed adolescenza di Fondazione 
Campori hanno partecipato al Campo “3 Giri Gim (Giu-
stizia, Impegno e Memoria)” Vico Tre Giri, dal 7 al 13 
Luglio 2016 presso San Felice a Cancello in provincia di 
Caserta.
I ragazzi hanno lavorato per la riqualificazione di un 
bene confiscato, nello specifico la casa di latitanza del 
camorrista Clemente Massaro, capoclan e spietato kil-

ler di San Felice (ora collaboratore di giustizia), arresta-
to a fine anni ‘90. Il Bene è la casa in cui, durante il perio-
do di latitanza, Massaro ha vissuto insieme alla famiglia 
nascondendosi alle forze dell’ordine all’interno di un 
minuscolo bunker celato in cucina. Dopo il sequestro, 
la casa di Clemente Massaro è rimasta chiusa per circa 
15 anni. Solo nell’estate del 2013 e del 2014 i volontari 
dei presidi territoriali di Libera sono riusciti per qualche 
giorno a riaprire il bene e a renderlo visitabile alla citta-
dinanza. L’estate successiva hanno pitturato i muri del-
lo stabile durante un’azione dimostrativa di protesta. 
In seguito a ciò l’Amministrazione locale ha finalmen-
te deciso di mettere a disposizione della collettività il 
bene per la realizzazione di un centro diurno di preven-
zione alla devianza giovanile. La giornata tipo si è ar-
ticolata tra la sessione mattutina, dedicata alle attività 
manuali di tipo agricolo o di risistemazione del bene, 
e quella pomeridiana dedicata alla formazione dove il 
gruppo si è confrontato con responsabili del campo, 
formatori ed esperti sui temi quali beni confiscati, lega-
lità democratica e giustizia sociale. Hanno incontrato, 
inoltre, i familiari delle vittime delle mafie ed i rappre-
sentanti dell’associazionismo aderenti alla nostra rete. 
La sera, invece, si sono impegnati in appuntamenti con 
le realtà e le associazioni locali per comprendere le co-
munità e i territori che ospitano il bene confiscato.

PROGETTO ADOLESCENZA  
E SECONDE GENERAZIONI
A cura del tavolo distrettuale dell’Unione terre D’Argi-
ne che ha individuato come bisogno primario quello di 
affrontare il tema dei giovani di seconda generazione. 
Il tavolo di lavoro di Soliera era composto da Fonda-
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zione Campori, Coperativa Coopernico, Arci, servizi 
sociali e ha ipotizzato un possibile sviluppo del tema in 
un contesto che raccolga i vissuti in una visione inter-
generazionale. 
Attraverso interviste si è cercato di far emergere le ri-
flessioni, le percezioni e l’identità delle seconde gene-
razioni, il materiale raccolto è stato assemblato in un 
video presentato alla cittadinanza in occasione della 
manifestazione Doc in tour.

PROGETTO “GENERAZIONI”:  
LE PARI OPPORTUNITÀ SECONDO I 
RAGAZZI DEI CENTRI AGGREGATIVI
GenerAzioni è un progetto interdistrettuale promos-
so dall’Assesorato per le Pari opportunità delle terre 
d’Argine e coordinato da Fondazione Campori che ha 
come scopo la promozione e la diffusione della cultura 
di uguaglianza tra uomo e donna e la sensibilizzazione 
sul tema della violenza di genere e degli stereotipi di 
genere.

Il progetto è rivolto agli utenti degli spazi giovani 
dell’Unione delle terre d’Argine ed ai peer educator 
delle scuole del territorio.
Il progetto prevede la realizzazione di attività all’inter-
no dei singoli centri aggregativi (laboratori, momenti 
di confronto), che portino alla realizzazione di prodotti 
che partano da una riflessione su almeno uno dei temi 
sopra elencati. La tipologia di prodotti realizzati sarà 
individuata dai ragazzi che prenderanno parte al pro-
getto, e potrà essere diversa da centro a centro. 
I prodotti utilizzeranno modalità espressive a scelta 
fra: musica, video, fotografie, rappresentazioni tea-
trali, produzione di testi, valore aggiunto del pro-
getto è anche la differente tipologia di utenza che i 
singoli centri hanno, che si differenzia per età, com-
posizione, sesso, estrazione culturale ed etnografica. 
In una seconda fase progettuale, i prodotti realizzati 
dovranno essere utilizzati per veicolare le riflessioni 
emerse nella realizzazione dei prodotti all’interno de-
gli altri centri aggregativi territoriali o all’interno delle 
scuole dove sono presenti gli psicologi che lavorano 
con i Peer scolastici.
L’obiettivo del progetto è quello di realizzare un audio-
visivo insieme a minori ed adulti all’interno del Centro 
Giovani sulle tematiche del razzismo/integrazione in-

terculturale, delle differenze di genere, la lotta al razzi-
smo e ai pregiudizi culturali attraverso il dialogo inter-
generazionale.
L’audiovisivo conterrà serie di interviste dal vivo intro-
dotte e/o inframmezzate da brevi clip animati.
Il progetto ha preso avvio nel 2016 e si concluderà nel 
2017 con la presentazione e condivisione dei materiali 
prodotti dai diversi centri aggregativi.

PROGETT’ONE: ADOLESCENTI  
E INTERCULTURA
I partecipanti al Tavolo Adolescenza, in accordo con gli 
Assessorati alla Politiche Giovanili dei quattro Comuni, 
hanno identificato la Fondazione Campori come sog-
getto attuatore unico, per conto di tutti i partecipanti e 
Assessorati, in quanto dotato di specifiche esperienze 
nel settore e in grado di garantire coerenza e uniformità 
nella realizzazione complessiva del progetto.
Lo sviluppo del progetto parte dall’evidenza che la 
differenza, e non solo quella relativa al paese di origi-
ne, esiste e che può essere vissuta in modo diverso a 
seconda delle età.  Potenzialmente dall’età dell’adole-
scenza in poi la diversità (etnica) può rappresentare una 
discriminante che impedisce alle opportunità di essere 
davvero uguali per tutti.
L’obiettivo del Progett’ONE è accendere i riflettori su 
questo e costruire strumenti sia di riflessione sia di in-
terfaccia tra servizi, rafforzando la rete attuale di col-
laborazione a giovamento di tutti gli adolescenti che 
abitano nel distretto di Carpi.
A tal fine si è ipotizzata la realizzazione di due percorsi 
paralleli, uno sugli adulti (fase 1) e uno sui ragazzi (fase 
2), che trovino poi infine una momento contest che 
permetta il lavoro di confronto e di sintesi (fase 3). In 
questi due percorsi occorre coinvolgere, in maniera tra-
sversale alle due fasi, i genitori dei ragazzi che frequen-
tano i nostri servizi, nella logica del coinvolgimento e 
dell’apporto di esperienze.
 Il percorso con gli adulti (fase 1) si svolge a livello di-
strettuale, ed è composto di due momenti:
a.	 Condivisione pre-formativa: permette un confronto 

fra gli operatori (centri aggregativi, servizio sociale, 
istruzione, Ausl) per esplicitare la realtà dei ragazzi di 
“seconda generazione” che vengono intercettati nei 
servizi (quanti sono, di che tipologia o estrazione so-
ciale, livello di formazione, ecc.) e per condividere il 
vissuto degli operatori stessi in merito al lavoro con 
questa tipologia di ragazzi e il funzionamento reale 
della rete fra servizi. Questo momento è propedeu-
tico alla realizzazione del momento b

b.	 Formazione degli operatori: Nelle giornate dell’8 e 
del 27 settembre sono state organizzate le due ses-

HA COME SCOPO LA PROMOZIONE E LA 
DIFFUSIONE DELLA CULTURA DI UGUAGLIANZA 
TRA UOMO E DONNA E LA SENSIBILIZZAZIONE 
SUL TEMA DELLA VIOLENZA DI GENERE E DEGLI 

STEREOTIPI DI GENERE
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sioni formative dal titolo “Italiani di origine stranie-
ra, visioni e prospettive future” in collaborazione 
con l’Agenzia Codici Ricerche di Milano. La forma-
zione ha registrato la presenza di 130 persone prove-
nienti da diverse agenzie educative dell’Unione.

La formazione ha trattato sia aspetti del lavoro di rete 
territoriale, ma soprattutto ha accompagnato i parte-
cipanti al tavolo ad un processo di ridefinizione delle 
aspettative circa il proprio lavoro con gli utenti target 
(gli italiani di origine straniera appunto) nonché fornito 
nuove ed interessanti chiavi interpretative circa l’og-
getto della formazione stessa. In ultimo si è cominciato 
a ipotizzare, insieme ai partecipanti, percorsi concreti 
con i ragazzi di origine straniera da realizzarsi nel corso 
del 2017. 
I partecipanti alla formazione sono stati invitati a pro-
porre progetti che avessero come caratteristica la col-
laborazione con altri soggetti presenti alla formazione, 
favorendo le sinergie territoriali fra enti educativi pros-
simi. 
Il giorno 13 dicembre la rete si è ritrovata per condivi-
dere i progetti ideati che si svolgeranno nel corso del 
2017. Rete che è composta da: 
–	 Cooperative sociali che a vario titolo lavorano nei 

servizi educativi (Ludoteche, centri aggregativi, 
ecc.)

–	 Insegnanti delle scuole medie e superiori del di-
stretto 

–	 Tecnici comunali di riferimento dei servizi educativi 
–	 Operatori dell’educativa di strada territoriale 
–	 Referenti delle Terre D’Argine
–	 Caritas
–	 Personale Ausl
–	 Psicologi degli sportelli scolastici

EDUCATIVA DI STRADA
Durante i mesi di Maggio e Giugno 2016 si sono attivati 
4 interventi di educativa di strada sul territorio di Limi-
di a seguito di una richiesta del Comitato di frazione 
inerente la presenza di giovani nelle zone limitrofe a 
Centro Polivalente ed a lamentati problemi di disturbo 
della quiete. 

SERVIZIO FREE ENTRY
Lo spazio giovani, oltre alle attività indicate, offre un 
servizio di consulenza e sostegno psicologico agli

adolescenti e ai genitori attraverso il Free Entry. 
Il progetto Free Entry, a valenza distrettuale, garantisce 
la presenza di una psicologa psicoterapeuta a cadenza 
fissa dentro ai centri aggregativi, la quale, oltre che fun-
zione di facilitatrice della comunicazione e di ascolto 
enpatico dei ragazzi, fornisce un valido supporto alla 
progettazione e alla realizzazione di progetti comples-
si quali, ad esempio, la peer education, dando un con-
tributo in termini sia contenutistici
sia di supervisione delle diverse fasi progettuali oltre 
che di analisi dei bisogni.

PROGETTO PEDIBUS
È proseguito anche nel 2016 il Progetto Pedibus, forte 
di circa 20 volontari.

In aumento gli iscritti al servizio pedibus, circa 62 bam-
bini e anche i partecipanti attivi, che sono fra i 20 e i 30.
I volontari del pedibus si sono stati particolarmente at-
tivi nella promozione del servizio e si sono fatti carico 
di organizzare attività innovative, una su tutte quella 
di educazione stradale in collaborazione con la polizia 
municipale di Soliera che ha visto il coinvolgimento di 
diverse classi delle scuole Garibaldi per un totale di 265 
studenti.

RAPPORTI CON LE SCUOLE
Per quanto riguarda il rapporto con la scuola, le pro-
poste inserite nel Piano di Offerta Formativa per l’a.s 
2016/2017 sono state progettate in continuità con le at-
tività dell’anno precedente ed hanno riguardato, com-
plessivamente, 150 genitori, 480 ragazzi e 20 insegnan-
ti a fronte di 80 ore di formazione oltre alle 5 giornate 
residenziali

Con le scuole si è instaurata inoltre una collaborazione 
multiservizio con il progetto PIPPI (Programma di In-
tervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione, 
un progetto a sostegno della genitorialità vulnerabile) 
che prevede il coinvolgimento della Fondazione Cam-
pori, dei servizi sociali di Soliera, del personale della co-

LA FORMAZIONE HA REGISTRATO LA PRESENZA 
DI 130 PERSONE PROVENIENTI DA DIVERSE 

AGENZIE EDUCATIVE DELL’UNIONE

IN AUMENTO GLI ISCRITTI AL SERVIZIO PEDIBUS, 
CIRCA 62 BAMBINI E ANCHE I PARTECIPANTI 

ATTIVI, CHE SONO FRA I 20 E I 30

LE ATTIVITÀ HANNO RIGUARDATO, 
COMPLESSIVAMENTE, 150 GENITORI, 480 

RAGAZZI E 20 INSEGNANTI A FRONTE DI 80 
ORE DI FORMAZIONE OLTRE ALLE 5 GIORNATE 

RESIDENZIALI
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Progetto  
La Bussola

Il progetto ha come obiettivo principale 
l'accompagnamento dei ragazzi in un percorso di 

accoglienza nella scuola media, dando loro l'opportunità 
di conoscere meglio i propri compagni, i propri insegnanti, 

partendo dalla centralità della persona

40 ore di formazione  
in aula e confronto con 
gli insegnanti oltre alle 
ore di progettazione

Progetto  
“Sai chi sono io?”

Il progetto, realizzato in stratta collaborazione con 
gli insegnanti, si propone di migliorare le capacità 
comunicative e relazionali dei ragazzi attraverso 

una esperienza residenziale nella quale, attraverso le 
tecniche del team building, esperienze quali il gioco, 

l’esplorazione, attività di orienteering e la condivisione dei 
gesti quotidiani gli studenti consentono di condividere 

emozioni, pensieri, modi di operare e punti di vista.

5 giornate  
di presenza all'evento, 

progettazione e 
logistica

Progetto  
educazione affettività  

e sessualità

Il progetto si propone di rendere possibile confronto e 
formazione dei ragazzi sulle tematiche della sessualità, 

dando la possibilità di discutere dei cambiamenti 
psicologici e fisiologici cui sono sottoposti e degli stimoli 

di natura affettiva e sessuale.
Progetto realizzato in collaborazione con l'ASL nella 

cornice progettuale regionale del progetto “W l'amore”

40 ore di formazione  
in aula e progettazione

TABELLE RIASSUNTIVE DELLE ATTIVITÀ NEI CENTRI AGGREGATIVI

Attività e aperture straordinarie
13/02/16 Festa di carnevale presso lo Spazio giovani di Soliera
20/03/16 Torneo interdistrettuale di calcetto
13/04/16 Presentazione del video “Seconde Generazioni” in collaborazione con ass.ne culturale 

marocchina “Il Lume” e proiezione del documentazione “Ihsane e il paese di papà”
28/04/16 Incontro di formazione per operatori “Tutto in un click”il corpo e la sessualità dei nostri figli 

ai tempi di internet, condotto da Alberto Pellai, medico e psicoterapeuta dell’età evolutiva
14/05/16 Pizzata presso Spg Limidi, serata completamente organizzata dai ragazzi che si sono 

occupati di tutti gli aspetti: dalla cucina, all'arredo degli spazi, alla selezione musicale
29/07/17 Biciclettata ai laghi Anna
Settembre Festa riapertura Spazi giovani
31/10/16 Festa di Halloween
23/11/16 Apertitivo “Aper-attivati” aperitivo sul tema dei diritti in collaborazione con Bar Eortè
Periodo natalizio Cine-Reset: Cineforum durante le vacanze natalizim

operativa in appalto e della scuola stessa. Il progetto è 
finalizzato alla realizzazione di interventi su singoli casi 
di ragazzi con lo stretto coinvolgimento delle famiglie 
nella realizzazione di progetti individualizzati.
La Fondazione Campori si è proposta, infine, come 

soggetto partner nei progetti promossi dall’Unione 
delle terre d’Argine e dalla Fondazione San Filippo Neri 
finalizzati alla partecipazione al bando proposto dall’A-
CRI volto al contrasto della povertà educativa minorile 
per le fasce 0-6 e 11-18.

Corsi e laboratori 
4 appuntamenti in gennaio e febbraio Laboratorio di feltro creativ
05-11/03/2016 Progetto Boomerang
22-29/04/2016 – 6-13/05/2016 Street Art, corso di Arte contemporanea 
3 incontri a giugno Piazza Ciclofficina, laboratorio di manutenzione e meccanica della 

bicicletta
Novembre/dicembre Laboratorio artistico di creazione di candele profumate
Dicembre Laboratorio fotografico “Scatti per le pari opportunità
Novembre/dicembre Laboratori con le classi 5° delle scuole primari di Limidi e Sozzigalli 

sulla tematica delle differenze di genere
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TORNEI A PREMI
Dalle ore 16.45 alle 18.45 premi per il primo classificato 
o la squadra vincente (biglietti cinema, ingressi in pi-
scina, buoni pasto presso commercianti sul territorio, 
buoni per utilizzo dei campi da calcio…)

Tornei

Torneo di Freccette 21 gennaio – Limidi
27 maggio – Soliera

Torneo di calcio balilla 5 febbraio – Soliera
14 luglio – Soliera

Toprneo di Ping Pong 18 febbraio – Limidi
20 maggio – Soliera

Torneo di Fifa 2016
4 marzo – Soliera
5 aprile – Sozzigalli
5 maggio – Limidi

Torneo di calcio balilla dicembre
Torneo maschile e femminile 
di calcetto dicemmbre

Tirocinanti e volontari 
La Fondazione Campori ha aderito al progetto Bando 
Anticrisi promosso dal centro servizi per il volontaria-
to, rendendosi disponibile all’accoglienza di volontari 
all’interno dei servizi in gestione, in particolare cinema, 
teatro, biblioteca e ludoteca accogliendo 5 volontari 
per un totale di 250 ore di attività.
Sempre nel corso del 2016, la Fondazione ha ospitato 
anche due tirocini formativi curricolari delle Università 
di Bologna, corso di Laurea in Discipline dell’arte e dello 
spettacolo e dell’Università di Modena e Reggio Emilia, 
corso di Laurea in Lingue e culture europee.
Il servizio biblioteca, inoltre, ha accolto, nel periodo 
da aprile a luglio un inserimento lavorativo di persona 
svantaggiata.

I bandi Campi gioco e dopo scuola
Anche nel 2016 la Fondazione Campori ha sostenuto la 
realizzazione dei campi gioco da parte delle associazio-
ni solieresi che si sono svolti nei mesi di Giugno, Luglio 
e nelle prime due settimane di Settembre. La Fondazio-
ne, attraverso la pubblicazione di un bando, ha erogato 
contributi alle associazioni che hanno presentato pro-
getti coerenti con le linee guida espresse nello stesso. 
Sono stati confermati, per il 2016 i criteri per il sostegno 
alla disabilità, allineati con quelli valutativi dei servizi 
scolastici dell’Unione delle Terre D’argine. Inoltre è sta-
ta istituita una commissione valutatrice dei progetti 
che ha assegnato dei punteggi qualitativi che si sono 
tramutati in contributi economici riconosciuti a con-
suntivo, così come è stato riconosciuto un contributo 
erogato sulla coerenza fra progetto e attività realizzate. 
Sono stati organizzati inoltre, a cura della Fondazione 
Campori, momenti di formazione rivolti agli educatori 

delle associazioni con l’obiettivo di favorire la nascita 
di progettazioni condivise, sinergie operative e reci-
proca conoscenza delle realtà territoriali operanti sul 
territorio per un totale di 9 ore di formazione cui hanno 
partecipato 35 operatori. La Fondazione Campori inol-
tre ha coordinato i trasporti e i pasti messi a disposizio-
ne dall’Unione delle terre D’argine, e la realizzazione del 
flyer informativo.
Dall’anno scolastico 2016/2017, è stato attivato an-
che il Bando “insieme per crescere” dedicato al fi-
nanziamento di doposcuola nel territorio di So-
liera. Anche in questo bando, come in quello dei 
campi gioco, il fulcro è la qualità del progetto edu-
cativo. Il bando era aperto a realtà operanti sul terri-
torio comunale con un progetto relativo ad almeno 
10 bambini/e o ragazzi/e già regolarmente iscritti ai 
doposcuola attivi almeno quattro giorni a settimana. 

L’obiettivo del bando è quello di promuovere e so-
stenere la realizzazione di interventi educativi-ricre-
ativi extrascolastici rivolti ai bambini/e e ai ragazzi/e 
frequentanti la scuola dell’obbligo valorizzando e so-
stenendo quei progetti che organizzano le le proprie 
attività tenendo conto dei bisogni educativi espressi 
dai bambini/e e dai ragazzi/e e che operano in modo 
tale da prevenire possibili situazioni di disagio sociale, 
scolastico e/o familiare.

L’OBIETTIVO DEL BANDO È QUELLO DI 
PROMUOVERE E SOSTENERE LA REALIZZAZIONE 

DI INTERVENTI EDUCATIVI-RICREATIVI 
EXTRASCOLASTICI CHE OPERANO IN MODO 

TALE DA PREVENIRE POSSIBILI SITUAZIONI DI 
DISAGIO SOCIALE, SCOLASTICO E/O FAMILIARE
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Habitat.
Dove 
cresce 
la cultura

Il nuovo polo aggregativo e culturale di Soliera, un 
luogo versatile e polifunzionale, frutto di un percorso 
condiviso con le numerose realtà associative solieresi, 
che ha l’ambizione di rispondere al bisogno di nuovi 
spazi per le iniziative socio-culturali del territorio.
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S
abato 19 novembre 2016 ha inaugurato Habitat, 
l’edificio è stato realizzato e messo a disposi-
zione dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Carpi, con un investimento di oltre 2,6 milioni di 

Euro. Il polo è gestito dalla Fondazione Campori e ospi-
ta la sede diverse realtà associative: Arci Soliera, Corpo 
bandistico Bruno Lugli, Associazione culturale Decibel, 
Circolo fortografico il Mulino e Circolo Arci Dude. Altre 
potranno utilizzarne gli spazi per le proprie attività, con 
particolare attenzione alla promozione dell’associazio-
nismo giovanile. 
Habitat è dunque il nome scelto per la struttura. Richia-
ma l’idea di un microcosmo dove entità diverse coabi-
tano e crescono una accanto all’altra.
Sempre più, negli ultimi dieci-quindici anni, Soliera si è 
connotata come una realtà animata da progetti e idee, 
collaborazioni e occasioni di confronto, iniziative capa-
ci di attrarre anche il pubblico più giovane ed esigente 
(per esempio con Arti Vive Festival, kermesse dedicata 
ai crossover espressivi della contemporaneità).

Habitat sarà uno spazio fisico dove concretizzare que-
ste potenzialità. Un polo aggregativo, una piazza dove 
incontrarsi, un luogo dove nasce e cresce 
la cultura.
È così che Habitat si appresta a diventa-
re uno dei principali spazi della proget-
tazione e fruizione culturale a Soliera, 
insieme al Nuovo Cinema Teatro Italia, al 

Centro culturale il Mulino e al Castello Campori, confi-
gurandosi come un incubatore progettuale dove, dalla 
convivenza di diversi attori, nasceranno nuovi progetti, 
legati soprattutto al mondo della musica e del teatro.
L’edificio, progettato dallo studio ZPZ Partners di Mo-
dena, ha una superficie totale di 1.600 metri quadrati 
ed è costituito da un solo piano, organizzato intorno 
a una centrale piazza coperta – luogo di incontro e ag-
gregazione attrezzato con un bar, tavolini e divanetti e 
dotato di wifi gratuito – intorno a cui gravitano quattro 
aree, con diverse destinazioni d’uso:

Area Musica
Comprende sale prove e studi di registrazione e ospita 
i corsi di musica gestiti da Arci Soliera e Banda Bruno 
Lugli. Nelle ore serali e nel weekend vi si svolge l’attività 
dell’Associazione culturale Decibel, rivolta alle band del 
territorio, e funziona come studio di registrazione per 
produzioni indipendenti.

Area Spettacolo
Gestito da Circolo Arci Dude e Fondazione Campori, 
è uno spazio dedicato allo spettacolo, alla promozio-
ne della musica indipendente e alle arti performative. È 
strettamente legato alla stagione di teatro contempo-
raneo promossa dalla Fondazione Campori nel Nuovo 
Cinema Teatro Italia e all’esperienza, ormai decennale, 

di Arti Vive Festival. Al suo interno si ter-
ranno concerti, dj set, laboratori, spetta-
coli.

Sala Polivalente
Gestita da Arci Soliera, sarà utilizzata per 

UN POLO AGGREGATIVO, UNA PIAZZA DOVE 
INCONTRARSI, UN LUOGO DOVE NASCE E 

CRESCE LA CULTURA
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tutte le attività sociali: tombola, balli latini, liscio, cene 
sociali, etc.

Area Uffici e Corsi
Qui trovano spazio gli uffici della Fondazione Campori 
e di Arci Soliera, una sala riunioni e due sale corsi – una 
da 40 posti, attrezzata per la didattica frontale, e una 
da 15, per lezioni più informali – in cui si svolgeranno 
le attività corsuali (informatica, lingue, etc.) promosse 

dalle associazioni solieresi.
L’edificio è collocato in un’area verde, destinata a parco 
pubblico, ed è caratterizzato dal segno architettonico 
di una recinzione perimetrale circolare, del diametro di 
62 metri e dell’altezza di 6 metri, realizzata in acciaio 
corten traforato, secondo una trama tipica delle gelosie 
in laterizio dei fienili della campagna emiliana.
I lavori di costruzione della struttura sono stati realizza-
ti dalla Cooperativa Muratori di Soliera.
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Resoconto 
economico

Finto testo



34

RELA ZIONE ATTIVITÀ 2016



35

RELA ZIONE ATTIVITÀ 2016



Piazza Repubblica 1
41019 Soliera (MO)

www.fondazionecampori.it
info@fondazionecampori.it

059 56 85 80


